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Le motivazioni dell’iniziativa

L’alcol è una sostanza tossica, potenzialmente cancerogena e dotata di una capacità di  induzione della dipendenza (alcol-dipendenza) superiore rispetto alle sostanze o droghe  illegali più conosciute. I giovani (al di sotto dei 16 anni), le donne e gli anziani sono in genere più vulnerabili agli effetti delle bevande alcoliche a causa di una ridotta capacità dell’organismo a  metabolizzare l’alcol.  Al contrario di quanto si ritiene comunemente l’alcol, pur apportando circa 7 Kcalorie per grammo, non è un nutriente (come ad esempio lo sono le proteine, i carboidrati o i grassi alimentari) e il suo consumo  non è utile all’organismo o alle sue funzioni; risulta invece fonte di danno diretto delle cellule di molti organi tra cui i più vulnerabili sono il fegato e il sistema nervoso centrale.

Il 10% di tutte le malattie, il 10 % di tutti i tumori, il 63 % delle cirrosi epatiche, il 41 % degli omicidi ed il 45 % di tutti gli incidenti stradali è attualmente attribuibile, direttamente o indirettamente, al consumo di alcol; il 9% della mortalità prematura, delle invalidità e delle malattie croniche (di lunga durata) che annualmente colpiscono la popolazione è causata dall’alcol (World Health Report, Organizzazione Mondiale della Sanità,2002). In tutta Europa, 1 giovane ogni 4 muore a causa dell’alcol rappresentando attualmente la prima causa di morte tra i giovani di età compresa tra i 15 ed i 29 anni.

Ogni anno circa 40.000 individui muoiono in Italia a causa dell’alcol. Nell’anno 2000, 8.000 decessi, 170.000 ricoveri, 600.000 prestazioni di pronto soccorso e 20.000 invalidità permanenti sono state causate dagli incidenti stradali (Piano Sanitario Nazionale 2003-2005) ; l’alcol è causa di circa la metà degli 8000 decessi (“attivi e “passivi”) conseguenti ad incidenti stradali (prima causa di morte per gli uomini al disotto dei 40 anni) e del 50 % circa delle conseguenze non fatali e delle condizioni ad essi collegate. 

Complessivamente, il 10 % dei ricoveri è attribuibile all’alcol (Società Italiana di Alcologia); nell’anno 2000 è stimabile tale numero in 326.000 dei 3.264.425 ricoveri registrati. Tra questi, nell’anno 2000, circa 100.000 ricoveri sono stati effettuati con diagnosi totalmente attribuite all’alcol (Relazione sullo Stato Sanitario del Paese 2001-2002. Ministero della Salute). 

Secondo l’ Organizzazione Mondiale della Sanità, i costi annuali sociali e sanitari sostenuti a causa di problemi collegati  all’alcol sono stimati pari al 2-5%  del Prodotto Interno Lordo. Secondo tale stima sul PIL nazionale dell’anno 2003 (1324 miliardi di euro) i costi dell’alcol  risulterebbero pari a 26 – 66 miliardi di euro (52.000 – 128.000 miliardi di vecchie lire). 

In Italia il primo bicchiere viene consumato a 11-12 anni (Eurobarometer 2002); tale livello è il più basso tra quelli della Unione Europea (media EU 14,5 anni). Sulla base dei dati ISTAT (Indagine Multiscopo 2000) il 75 % degli italiani consuma alcol (l’87 % dei maschi, il 63 % delle donne); gli astemi sono in costante diminuzione rappresentando il 25% della popolazione. Sono 3 milioni i consumatori di bevande alcoliche a  rischio ed 1 milione gli alcolisti; 817.000 giovani di età inferiore ai 17 anni hanno consumato nel 2000 bevande alcoliche nonostante la legge vieti loro la somministrazione e la vendita nei luoghi pubblici e circa 400.000 eccedono nei consumi alcolici. Il 7 % dei giovani dichiara di ubriacarsi almeno 3 volte a settimana (Eurobarometer) ed è in costante crescita il numero di adolescenti che consuma alcol (birra, alcopops e superalcolici) fuori dai pasti (ISTAT: +103 % nel periodo 1995-2000 tra le 14-17enni) .
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